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TITOLO PROGETTO:

I.A CEI{ITR,AI.E

ANALISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

La Polisportiwa Foscato gestisce iJ. circolo \La Central.e", situato in wia
Gorizia L2 al-f interno del terri.torio Ovest deJ. Cormene di Reggio F-nilia, in
prossimi.tà del- centro storico e coryrendente i quartieri foscato, Regina Pacis e
Orologio. In questo spazio è attiwo dat 2011 il centro giowani \ìta Centrale",
progetto nato grazie aJ. contributo ricewuto dal primo bando comrnale "Reggiani
per Eseq>io" (2010-2011) e che prosegrre tuttora in seguito al rinnowato
finanzianrrrnto del. 2Ot2 (ridotto ri.s1=tto all.'anno precedente). La Polisportiwa
Foscato gèstisce inoJ.tre un C.E.P dal. 1999 {"Centro Educatirro Poreridiano" per
ragazzí di scuola redia e superiore g61 faniglie segrrite dai Senrizi Sociali)
che.la settembre 2012 arrrà sede all'interno.li uno deg]-i spazi del circolo "La
Centrale',, ttna ScuoJ.a Ca1cio per banibini/e dai 6 ai 16 anni nella zona sportiwa
de]. circo].o ed un CaÌElo Giochi Estiwo di undici settirnane a teq>o pieno.

Dal.J.e ossenrrazioni effettuate in situazione neJ-le warie attiwità frequentate dai
ragazzí/e all,interno deJ. Circol-o, è èrrprsa l.a difficoltà degli stessi ad
acquisire un senso di appartenenza coúune al luogo. Le relazioni sono
circoscritte ai wari gruppi di appartenenza, senza scanbi reciproci e senza un
inpegno nel. wiwersi insi*.
Dall.e rifJ.essioni e dal.le anal.isi deJ- contesto di relazione è erersa quinrli J.a

necessità di una progiettualità cotrnrne e con.riwisa tra i diversi progetti già
esistenti, tr)er aq>J.iare 1o spazio di possibiJ.ità e di opportunità attrawerso 1o
scambio di coq>etenze e lisoîse tra l-e î^gazze e i raglazzi che abitano I-o stesso
luogo, con particoJ.are riferimento al. cent:ro giowani.

La finalità del progetto è queJ.J.a di. creare uno spazio aggrregatiwo 1>èr
adolescenti e giowani neJ. quale poter wal.orizzare il singolo alf interno del
gnrp1>o, in un ottica di crescita personale e corurnitaria.
Pertanto ci poniamo i segrrenti obiettiwi:

SOGGETTO RICHIEDENTE

POLI SPORTI\IA FOSCATO ÀSSOCIAZIOIIE DII.ETTA}TTI STI CA

- Mettere al centro I'indiwiduo in tutte le sue dirensioni: fisiche,
educatiwe, relazional.i, social.i e crrlturali, swiJ.uppando un senso di
responsabiJ.ità colJ.etÈiwa (sultura del.la col.lettiwità e l.eg.nì sociali);

- Apertura aJ. territorio 1>er alJ.arg.are l-o spazio e l-e optrrcrtunità della
CentraLe agJ.i adolescenti e giowani deJ- quartiere e deJ-la città e fornire
un sostegtro al.l.e f:raiglie neJ-l-a gestione deJ.le fasce extra-scolastiche;

1



ffi

W Apertura deJ. Centro Giowani \La Ceatrale" ai. ragazzí/e prorrenienti da
a]-tri sènrizi educatiwi territoriali (C.E.P. e G.E.T.) pel ewitare il
:rischio 4i annarginazione e isolarento (accog]-ienza a]. disagio in un ottica
di prerrenzione social-e) .

ARTICOI,AZIONE DEL PROGETTO

11 progretto \La Centrale" wrroJ.e integrare e potenziare le es1rerienze Sià
istenti rral.orizzandoJ-e in un ottica sistemica, dowe i protaqonisti sono i

ragazzí, l.e famigl.ie, iI territorio, per ewitare intenrenti educatiwi
framentari e isolati. Si intende quindi walorizzare le risorse e le coq>etenze
umane al.f interno di ogni singoJ.a progettazione (c.E.P, Scuola Calcio, Centro
Giowani-, Caqro Giochilaurentando i teqri di dialogo, confronto e docunentazione
(ta-n[ri di p:rogettazione) tra le dirrerse figure professional-i che oper€uro
alf interno deJ-la Pol-isporti-wa Foscato. 11 Centro Gio'uani è í1 punto centrale di
questo progietto, in quanto luogo nel quale poter sperimentare pratiche di
aggregazione, inclusione, scambio di conq>etenze, protagonismo attiwo dei
ragazzj-fe che frequentano le al.tre attiwità dell.a Polisportiwa e dei ragazzi/e
provenienti da1 territorio.
ATTIVTTA' PREVISTE

Per rendere iJ. Centro Giowani uno spazio dedicato ai giowani, nel quale si
lternano norenti di aggregazione ad errenti cultural.i ed educatiwi, progettati

in modo intenzional.e al-f interno di un contesto di reciprocità tra educatori e
giowani, si intendono real-izzare Ie segiuenti À,TIIVITÀ,' :

- Ewenti di Musica dal. Viwo per giowani band *rgenti (wal-orizzazione della
tiwità giowanil-e).

- Gestione de11o spazio-coq>itj. stnrtturato per la fascia oraria extra-
scolastica degli studenti deJ.le scuole redie e superiori.
- Laboratori artistici (active painting, wliting, fotografia e grafica di base),
teatraLi (irprornrisazione, creatiwità ludica, clownerie) e di giocoleria, con

festazioni e spettacoli aperti alJ-a cittadinanza.

- taboratori musicali (bip-trop, rap, freestyJ.e, irprowrrisazione, dj-set, ecc. )

con UISP e al-tri soggetti territoriali,- Ewenti sportiwi in
li tornei, feste e contest con esibizioni a1=rte alla cittadinanza.

- Collaborazioni con al.tre real.tà ricreatirre, aggregative ed educatirre del
e. graduakente, di tutta J-a città, per un allargarento del.l.e

opportunità deJ.la Central.e ai wari senrizi alla persona (disabilità, ninori non
accoryagrrati, anziani, imigrati) .

- Cineforum a tema peî incontri rigrrardanti probl.ematiche giowanili (alcol,
, di1>endenze, edrrcazione sessual.e) e conferenze con esperti deJ. settore

educatiwo a sostegno della preparazione dei genitori in relazione al mondo
adolescenziale.

- Ewenti di wari contenuti (giocol-eria, musica, teatro, arte di stra.la) aperti
aJ- quartiere e al.la città.

- Fornitura di uno spazio aJ.J.e real.tà giowanili già costituite e supporto alle
loro attiwità (giornal-ismo studentesco, gruppi .li wolontariato, ecc..).

- Possibil.ità di utiJ.izzo degJ.i iryianti per moltepJ-ici attiwità sportiwe
..tradizional-i" (calcio, tennis, pal.J-awolo, pallacanestro) ed "eretg:enti"
(parkour, street bal.l, arte acrobatica circense, break dance, ecc..), in forma
libera e protetta, così da suppl.ire alla nancanza di contesti in cui i giowani
reggiani possano incontrarsi, allenarsi e giocare liberarente.



gJ-i eventi sarà 1>lomosso un dirrertirento s:Lno, senza rrendita di alcol e
la pronozione .li nodeJ.l.i di consurc res1rcnsabiJ-i.

METODOLOGIA E FASE REALIZZATTVA

Lrapproccio utilizzato è quelJ-o fenonenoJ-ogico. t'esperienza vissuta alf interno
centro di aggregazione è errento che annriene in parte prefigrrato e prewisto

(contesto intenzionale) in un processo di antici.pazione e di imaginazione di
cosa che ci si iqlegna a fare i.nsiere, ricco di aspettatiwe personali. 11

contesto ewol-'ve continuarente, Ie riflessioni e Ie analisi in itinere perettono
una .verifica costante di ciò c,he accade real.lente rispetto a quanto prewisto
(controll.o core
educatiwa).

consapevoLezza critica e rrerifica colrc responsabilità

I centro
esPetl.enze,
aggregatiwo,
stare bene
coLlettiwi.

educatiwo non si tratta di lasciare fJ-uire spontaneanente J.e

ma di predisporre intenzional-rente dei contesti educatiwi. Lo spazio
in quanto luogo di reJ.azione, assure un rrrolo fondarentale per

insiene, facendo coffergere gli interessi indiwiduali è quelli

Gli educatori hanno una responsabilità diretta a pre1>arare e ad anticipare la
qual.ità dei contesti, anche attranrerso la disposizione degli arredi, la cula
dell'ambiente in gteneral.e, ma soprattutto cone attenti osserrratori, prornotori,
facilitatori, rediatori di ciò che accade alf interno deI centro riuscendo a
decentrarsi nei morrenti in cui Ia l.oro presenza non è funzionale aJ. benessere

singoJ.i e del gnrytr>o (obiettiwo 1'autonomia). Lo spazio deve essere pensato
eone luog'o dinarni co enotirrarente e cognitiwarente che rieq>irà di sigmificati Ie
relazioni Èra ragazzí/e e tra adulti e ragazzí neJ. pensar,Io e nel wirrerlo
(qual-ità dei sigmificati. che ennrgono, a.ttenta consatr>ewoLezza progettuale).
F.agazzí/e non sono wisti coc selq)lici "fruitori" de1 Centro Giowani, ma rtengono
stimolati a sentirsi protagonisti attiwi del progetto, partecipando alla
real.ízzazione degJ.i ewenti, dell.e attirrità e 1>roponendo l.oro stessj. nuo\te idee o

te (consiglio dei ragazzí e wol.ontariato attiwo).

ORGANIZZAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto prerrede Ia presenza di un équipe educatiwa al-l'interno del Centro
Giowani fomata.la due edrrcatori e da un loro coordinatore. Qreesta é+ripe, oltre
alla presenza sul carrq)o nei monenti di apertura del centro, si riunisce una

lta alla settimana p'er tutto ciò che riguarda l.a werifica, la dosumentazione,
la wal-utazione e L'errentuale riprogettazione deI Centro Giolrani. Oltre a questo
incontro settimana1e si prerrede una riunione rensil.e allargata a tutta l'équipe
educatiwa della Pol.isportiwa Foscato in un ottica di colJ.aborazione e confronto
di rete continua, pèt walutare l'andanrento dei wari progetti e le ewentuali
contaminazioni reciproche.
te aperture settimanali del Centro Giowani ipotizzate sono quelle di tre

i99i dal.l.e 15 al.te 20 (es: martedì-giovedì-sabato) a cui si aggiungono gli
ti org'anizzat-í periodicarente ( feste, incontri, dibattiti, tornei, ecc..).

ragazzj- e ragazze frequentanti il Centro Giowani sarà rilasciata una tessera
luogo e al progetto dell.a Centrale.rappresenta un segrro di appartenenza al

ALISI DESTINATART

T ragazzí e Ie ragazze a cui iJ. progetto si riwolge si trowano nella difficile
fase adolescenziale, neJ.J.a qua1e il nucJ.eo della personalità è ancora distrrerso,
frannentario e fragile (fase che tende a dil.atarsi e a spostarsi seq)re più in
awanti). Tra i fattori che hanno un forte iq>atto sul pensiero e sui
conportarrenti di un adolescente assurcno un riJ.iewo particolare i coetanei. Il

costituisce uno dei contesti di riferirento di crescita ed esperienziale
iù sig:nificatiwi. Oggi, ancora di più rispetto al passato, gli adolescenti
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t dispongono di aq>i nargini di libertà pèl costruirsi percorsi di crescita
indiwidualizzati, per swiluppare le loro potenzialità è per ar:ricchire il
bagaglio delle loro esperienze.
L'adolescente è walutato core un indiwiduo attiwo .. clhe wal.uta e agisce in
relazione al contesto, ai carnbiarrenti che sono intenrenuti in J.ui , al.le

ttive future che eglli elabora" ("Da11'analisi all'intenrento su un sistema
corylesso", La Nuowa ftalia Scientifica Roma, CÀ,PRARA FONTI , 2OOO). Fr'ìeîge
un'imagine positiwa, ricca di potenzialità, che tende ad orientarsi
autonona.rente nel nondo tr-r contribuire aJ- proprio srril.uppo e a queJ.to delJ.a
comunità in cui è inserito. 11 loro disorientarento è neJ.J-a percezione delJ.e
loro possibilità e nel non ancora raggiunto l.iweJ-lo rli responsabiJ-ità aduJ.ta.
ltre a ciò, l'esperienza di questo prirc anno di apertura deJ. Centro Giowani ha

in luce cotÉ Ia fascia d'età dei destinatari sia.lifferente da que].J-a
inizialmente ipotizzata (14-19 annil. I ragazzí e le îagazze, che hanno
frequentato il Centro appartengono ad una fascia d,età più arpia che spazia .tai
L2 ai 25 anni, includendo quindi anche uniwersitari e giowani laworatori.

PATNERS TERRITORIALI

tre alle già citate collaborazioni con serrrizi educatiwi territorial.i (C.E.p,
c.E.T) e associazioni cittadj.ne, il progetto preraede l-a co]-]-aborazione con il
Comtrne di Reggio Enrilia traraite i1 serrrizio educatiwo di officina Educatiwa e
dei N.e.t (liluowi educatori tenitoria.Li), con J-a UISP Conitato zri Reggio Ernilia

attiwità sportirre e con la cooperatiwa Reggiana Educatori attiwa in zo11e
limitrofe aJ-J.a Central.e con wari progetti educatiwi.

IUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

1L circolo "La Cent:cale" situato a ridosso del centro storico corqgrende spazi
interni e un amEria aria rrerde. Lo spazio interno utiJ.izzato da1 Centro Giowani é
la sala dell'ex Cabina di trasformazione EneJ., recuperata a spazio

lifunzional.e attrezzato (inpianto audio, iryianto wideo, tawoli, sedie..)di
rca 250 mq. L'area estelrra di cirea 12.000 rrq è dotata di 3 g.rrqri r{a calcettor
una pista pol.iwalente (pallawoJ-o, pal-J.acanestro, ecc..), .ti una bocciofila,

.{i due di.stese coperte e di spazio verde.
Le attiwj.tà del Centro Giowani si swilrrlrpano in tutti gJ-i spazi sopracitati.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL'INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI
PREVTSTT

In base all'affluenza registrata in questo primo periodo di attiwità ed aIle
ttirre di crescita prewiste, si prospetta una rredia .li presenze tra i 20 e

i 30 ragazzí/e per giornata di apertura. Per gli errenti di carattere cu]-tura].e,
sicale, sportiwo o socio-educatiwo, ci si 1>retrrara ad una media di 90 presenze

alf interno z{alla struttura ed un nurero ancor più aq>J-i-o pel gli ewenti
isti nel1o spazio esterrro. Per ewenti straordinari si può giungere fino a

1000 presenze.

DATA PRESUNTA PER L'AWIO DEL PROGETTO

SETTEMBRE 2012

DATA PRESUNTA PER tA CONCLUSIONE DEL PROGETTO

a.Gosro 2013
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EVENTUA],I FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE

Questionari di gradirento rirrolti ai giowani che frequentano La Centrale.
Docurentazione del]-e richieste e doman.la .l'iretta all'utenza.
Studio statistico sulL'andarento e la corposizione delJ. 'utenza in quantità e
qual.ità.
Incontri consultiwi periodici con cittadinanza e ra1rpresentanti dei gruppi.
giowaniJ.i attiwi nell.a Central.e.

Confronto periodico delI'égtripe educatiwa delJ.a PoJ-isportiwa Foscato.

CONTRIBUTO RICHIESTO ALI,A REGIONE

(massimo if 508 del costo del-

Euro 10.000

progetto )

COPERTURA DELLA SPESA RESîDUA (indicare Ia,/e quota/e a

carico del-/dej- soggetto/i finanziatore/i) :

Soggetto proponente: Euro 1O.OOO

Altri cofinanziatori deJ- progetto (indicare quati e j-l- concorso finanziario
dl ciascuno di essi):

Euro

Euro

SPESA PREVISTA PER I,A REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettagJ-iare per tipologì-a di spesa)

Euro 2. OO0 euro (beni rlì consumo)

Euro 15.000 (personale,/i-ncarichi)
Euro 2.000 (utenze)

Euro 1.000 (noleggio attrezzature)

Euro 20.000 (TOîAî,8 SPESA PRO@'TTO)


